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Strage sul jumbo americano 
ucciso un passeggero e get
tato 11 suo corpo sulla pi
sta. Nel frattempo, 11 pilota 
e due suol aiutanti erano 
riusciti a scappare! sotto 11 
loro naso, scendendo dal
l'aereo da un finestrino 
della cabina di guida. Per 
dlclotto lunghe ore, 11 por
tavoce del quattro, che si 
faceva chiamare Mustafà, 
aveva richiesto alla torre 
di controllo un equipaggio 
di riserva, sostenendo di 
avere intenzione di far rot
ta su Cipro, per richiedere 
la liberazione di un gruppo 
di terroristi arabi Incarce
rati. La richiesta dopo 
molte resistenze era stata 

accettata dalla Pan Am, 
che aveva fatto partire un 
proprio equipaggio dalla 
Svizzera alla volta di Ka
rachi; ma Cipro, l'Iran e 11 
Libano avevano già fatto 
sapere che non avrebbero 
mal concesso al sequestra
tori, assolutamente Isolati 
dalle reazioni di tutto il 
mondo arabo, il permesso 
di atterraggio. 

All'improvviso, quindi, 
c'è stata la strage. I quat
tro terroristi avrebbero 
lanciato un numero im-
precisato di granate nella 
cabina del Jumbo, pensan
do ad una manovra pilota
ta dall'esterno quando si è 

improvvisamente spento 11 
generatore di corrente. Le 
bombe sarebbero rimaste 
inesplose. E poi l'aereo sa
rebbe stato «liberato* dalla 
polizia. Il direttore dell'a
genzia di stampa pakista
na, Sazak Quressi, ha con-, 
fermato in una dichiara
zione che il bilancio della 
sparatoria è «tragicissi
mo», un centinaio tra mor
ti e feriti, ricoverati In di
versi ospedali. Almeno 
«una quindicina» 1 morti, 
secondo questa fonte che 
non precisa quante vittime 
siano state fatte dalla spa
ratoria tra agenti e terrori
sti. 

lan Michel Oavison (al centro). Il terrorista inglese arrestato 
per l'uccisione di tre israeliani su una barca a Larnaca. I terro
risti di Karachi ne chiedevano la liberazione 

diffuso da Francoforte, dove 
11 velivolo era atteso dopo la 
partenza da Bombay, dal 
portavoce della americana 
Pan Am. 

In testa un gruppo di sei 
nominativi, tutti giovani tra 
i 24 e I 26 anni, tutti alunni 
della Bocconi, residenti nel 
capoluogo lombardo: Ales
sandro Bettolo, Michele Co
lombo, Ursula Falt, Enrico 
Amati, Monica Giannini e 
Giulio Bertoluzzi. «Erano 
partiti all'Inizio di agosto, 
una comitiva di amici», dice 
la sorella di Ursula. «L'abbia
mo saputo dalla tv e dalla ra
dio. Aspetto che, da un mo
mento all'altro, qualcuno te
lefoni per darci qualche in
formazione. Praticamente 
siamo al buio». Inutile Insi
stere per chiedere valutazio
ni più ampie sulla vicenda. 
Anche Massimo, fratello di 
Michele Colombo: «Ne ripar
liamo quando tutto sarà fini
to». 

Partiti dal Varesotto, era
no in vacanza anche d e 
mentino Sartori, 30 anni, di 
Samarate, assieme ad un 
amico, Paolo Ricciardi, di 
Gallarate, e ad una coppia di 
Cardano al Campo, Mario 
Oonadio e Anna Loche. Un 
viaggio organizzato, tramite 
agenzia di viaggio, ber cono
scere 1 misteri dell'India sen
za dover fare 1 conti con spia
cevoli sorprese. Donadlo la-

17 italiani 
erano a bordo 
vora alla Agusta, l'azienda di 
elicotteri di Cascina Costa. Il 
fratello Giovanni: «Anche 
noi l'abbiamo appreso dalla 
tv, nessuno si e fatto.vivo, 
non slamo in contatto con 
nessuno. Anche Anna lavo
ra, è Impiegata. Eravamo in 
attesa del loro rientro, io e i 
miei genitori. Senta, per caso 

lei non potrebbe suggerirmi 
un numero di telefono al 
quale rivolgermi per sapere 
qualcosa?». 

Le famiglie abbandonate 
a se stesse, dunque. È il lelt 
motiv che riemerge con la 
costanza più insistente, as
sieme alla trepidazione, alla 
richiesta esplicita o appena 

Gheddafi lascia Harare 
per destinazione ignota 

HARARE — Il leader libico Gheddafi ha lasciato Harare, la capi-
tale dello Zimbabwe, ma non si sa dove sia. L'agenzia dello Zimba
bwe, ma non si sa dove sia. L'agenzia delio Zimbabwe tZiana», ha 
dato la notizia — citando tfonti aeroportuali» — che il colonnello 
è partito alle 02 della notte scorsa, ma ha aggiunto di non avere 
una conferma ufficiale. Nessuna indicazione sulla località di desti
nazione. Gheddafi era atteso ieri in visita ufficiale a Kampala, in 
Uganda, insieme al presidente del Burkina Paso, Thomas Sanka-
ra; questi è regolarmente arrivato, ma di Gheddafi non si è vista 
traccia. Fonti di Kampala affermano che la visita non è stata 
annullata, «semplicemente — hanno aggiunto — non sappiamo 
quando verrà». Altre fonti parlano di un rinvio «di qualche giorno». 

accennata di una parola di 
Incoraggiamento, di una 
speranza che nessuno, in 
queste ore, è in grado di for
nire. Forse nemmeno il mi
nistero degli Esteri. La si
gnora Cesarina, sorella di un 
altro degli ostaggi milanesi, 
l'ingegner Virginio Carati, 
42 anni, ha tempestato di ri
chieste qualche ufficio della 
Farnesina. Dice: «Mi hanno 
risposto: Non è più un pro
blema nostro. La trattativa 
ora si svolge ad altri livelli. A 
che ora ho ricevuto questa 
risposta? Nel pomeriggio, 
quando sonò riuscita a par
lare. Prima avevo telefonato 
al 113 e mi han suggerito di 
rivolgermi alla prefettura 
dove mi hanno Invitato a 
chiedere alla SIP il numero 
della Farnesina. Sa qual è il 
vero problema nostro, dico 
nostro per dire tutte le fami
glie degli ostaggi? È che nes
suno ci informa. Basterebbe 
che dal ministero qualcuno 
si facesse carico di questo 
problema: per tutti noi sa
rebbe già un gran sollievo». 
L'ingegner Carati era decol
lato Il 6 agosto. «Lavora in 
proprio. Vive con l genitori 
perchè non è sposalo. Du
rante queste settimane, per 
tranquillizzarci, ci ha spedi
to molti telex, ad ogni tappo 
del viaggio prima nell'India 
settentrionale, poi nelle re
gioni del Sud». . 

•- Alcune delle famiglie 
coinvolte si sono rivolte alla 
direzione centrale delia Pan 
Am, a Roma, in cerca di no
tizie tranquillizzanti. Atten
dono di riavere i loro cari le . 
famiglie di Angela Roma-
ntn, 38 anni, di San Donato 
Milanese; Guglielmo Bugat-
tl, 44 anni, di Lumezzane 
(Brescia); Maurizio Castelli, 
24 anni, di Milano; Enrica 
Bosislo, 36 anni, di Monza e 
Maurizio Pons De Leon, 36 
anni di Modena.Qualcuno 
ha già raggiunto Francofor
te, in attesa-di poter riab
bracciare al più presto 1 pro
pri congiunti. In qualche ca
so, al dramma della vicenda 
si somma il dispiacere per 
l'involontàrio contributo a 
costruire questo crocicchio 
tragico del destino: Luca 
Gandini, ad esemplo, uno 
studente di 25 anni, pochi : 
giorni orsono aveva telefo
nato a casa, da Bombay, do
po 40 giorni di vacanza: «Mi 
piace moltissimo stare qui, 
conoscere questi luoghi, vor
rei trattenermi ancora un 
po' di giorni», aveva detto. 
Ma l'avevano dissuaso: «Ma 
che, siamo impazziti? Prendi 
11 primo aereo e torna subito 
a casa». Luca si è imbarcato 
davvero sul primo volo di
sponibile da Bombay verso 
l'Europa. 

v Giovanni Laccabò 

L'intervista 
allatta 

tlto comunista, ma sono in
certe e divise. Questa è la dif
ficoltà. La strada è perciò 
lunga e difficile. Però 1 pro
blemi del paese restano e si 
aggravano. 

Si può dire — chiede l'In
tervistatore. — che il pro
gramma del Pel sia molto sl
mile a quello della socialde
mocrazia tedesca? Natta ri
sponde: si, mi pare che si 
possa dire. Non si tratta di 
essere approdati a lidi altrui, 
è invece vero che il Pel di 
questi anni si trova sulla 
stessa lunghezza d'onda 
dell'Spd, per quanto riguar
da alcuni problemi fonda
mentali (Natta cita In detta
glio tali convergenze di giu
dizio e di programma: la 
consapevolezza della dimen
sione europea dei problemi, 
la concezione della sicurezza 
e 11 ripensamento sulle stra
tegie della Nato in particola
re sul missili e le guerre stel
lari, il disimpegno graduale 
e responsabile dalla politica 
delie centrali nucleari, l'am
biente, 1 rapporti sociali). 

A proposito del nucleare 
Natta precisa: al nostro con
gresso non abbiamo fatto 
una scelta nuclearista ma ri
badito una posizione che po
neva un limite e sottolineava 
l'esigenza delle garanzie. Do
po c'è stato Chernobyl e que
sto fa pendere ancor più la 
bilancia verso l'uscita dal 
nucleare, un'uscita che do
vrà essere graduale ed avere 
una dimensione europea. 
Ora ci prepariamo alla con
ferenza sull'energia, da nói 
proposta e decisa dal Parla
mento. E siamo del parere 
che su un tema di questo ri
lievo si debba esprimere la 

pubblica opinione, per que
sto abbiamo scelto il referen
dum consultivo che ha ca
rattere proposltlvo. CI augu
riamo che 11 Psl sostenga la 
nostra proposta di legge In 
proposito. In quanto al refe
rendum soppressivo già pro
posto da altri, slamo contrari 
a manovre rivolte ad evitare 
In qualche modo 11 voto po
polare. Se si dovesse giunge
re al referendum abrogativo 
saremo coerenti con la no
stra posizione di disimpegno 
dal nucleare e di ricerca di 
soluzioni nuove nel campo 
energetico. 

La parte conclusiva del
l'Intervista affronta i temi 
delia crisi delle istituzioni e 
delle riforme in questo cam
po. Riassunte le proposte co
muniste " (unicameralismo, 
collegi uninominali, riduzio
ne del parlamentari, ecc.), 
Natta lamenta 11 silenzio de
gli altri partiti, o meglio la 
totale assenza di un loro ri
scontro concreto nelle sedi 
decisionali. Il Psl non si ca
pisce cosa vuole; De Mita 
[mnta al famoso patto di coa
zione ma non lo propone in 

Parlamento. Vogliono cam
biare la legge elettorale sen
za 11 concorso del Pel; mi 
sembrano matti, esclama 11 
segretario comunista. In 
realtà le Istituzioni stanno 
andando a rotoli. Noi slamo 
estremamente preoccupati 
della piega che sta prenden
do la situazione. Nelle pros
sime settimane prenderemo 
di petto 11 problema. Anche 
chi fa 11 sordo dovrà svegliar
si, perche 11 Pel non sta né 
alla finestra né in panchina: 
sta in mezzo alla gente e vuo
le rappresentarne critiche, 
bisogni e speranze. 

Colombia: squadre della morte 
uccidono 22 persone 

BOGOTÀ — Le «squadre della morte» — che solo quest'anno 
hanno eliminato oltre 600 persone — hanno assassinato la scorsa 
notte 22 persone nelle citta di Cali, Jamundi e Villavicencio, in 
Colombia. Due degli assassinati erano consiglieri comunali di sini
stra. Secondo quanto riferito dalla polizìa, 14 persone che com
prendevano in maggioranza prostitute, omosessuali, travestiti, la
druncoli e piccoli spacciatori di dròga sono state uccise nella città 
di Cali, un centro a sud-est di Bogotà. 

timento che potrebbero ve
nir Impegnati in azioni di 
rappresaglia. • 

Nella prima reazione uffi
ciale, diffusa nella mattinata 
di Ieri, U Dipartimento di 
Stato aveva affermato che la 
politica dell'amministrazio
ne Reagan sarà quella di 
«non cedere» alle richieste, 
ma di «non istigare nessuno 
a fare altrettanto». Un porta
vóce aveva anche reso noto 
che «strette consultazioni» 
erano in corso con 11 governo 
di Islamabad che, a detta di 
Washington, aveva «la mag
giore responsabilità» per la 
sorte del passeggeri, aggiun-

Flotta Usa nel 
Mediterraneo 
gendo di aver comunque 
«piena fiducia nella disponi
bilità e nelle capacità del go
verno pakistano». Il portavo
ce ufficiale aveva poi preci
sato che bisogna essene 
•molto prudenti» nella ricer
ca delle responsabilità per il 
sequestro dell'aereo. 

Subito, nel corso stesso 

della notte, era anche stata 
riconvocata la task force del 
Dipartimento di Stato già 
creata in occasione di prece
denti sequestri mentre li pre
sidente Reagan veniva subì* 
to informato e tenuto co
stantemente al corrente de
gli sviluppi della situazione 
in California dove si trova 

per un periodo di riposo. 
SI era diffusa anche la vo

ce che Washington stesse per 
chiedere al governo cipriota. 
di permettere un eventuale 
atterraggio del Jumbo nell'i
sola nel caso questo avesse 
lasciato 11 Pakistan, ma su 
questo punto 11 portavoce del 
Dipartimento di Stato, Mike 
Kraft, non aveva voluto ri
spondere limitandosi a dire 
che «si tratta di decisioni dif
ficili.. 

Del sequestro dell'aereo 
aveva parlato anche il segre
tario di Stato Shultz che ave
va ricevuto la notizia poco 

prima di tenere un discorso 
all'università di Harvard: «Il 
terrorismo non è ancora: sta
to sconfitto insieme alle altre 
barbarie della nòstra epoca 
— aveva detto Shultz — ma 
quel giorno verrà. E quando 
verrà, la storia dimostrerà 
che la risolutezza america
na, sostenuta dalia nostra 
potenza, avrà fatto pendere 
la bilancia a favore della pa
ce e della sicurezza». Subito 
dopo il segretario di Stato è 
rientrato a Washington per 
«consultazioni sulla risposta 
degli Stati Uniti» all'attacco 
terroristico. ; 
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Giorno per giorno la 
Millenaria di COMZACA 

DOMENICA 7 
ore 9.30 

ore 18.30 

ore 21 

ore 10 

ore 16 

Tavola rotonda: «Riforma detta postica agricola comuni»-
ria». Incontro con parlamentari europei 
Presentanone ufficiale della rassegna «Mantova aBeva • 
produce» 
«Diapason d'argento 1986t. Festival nazionals di musica 
per banda - 6 complessi filarmonici 

ore 21 

LUNEDÌ 8 
Visita ufficiale dei rappresentanti del governo e dela Regione 
Lombarda . 
Convegno: cfrooMrna de/su reme ognudbnantafa man* 
tovano. Riquatmcariona di risone organizzati^* ed uma
ne» 
«festa ala corte dei Gonzaga, revocazione storica 

MARTEDÌ 9 
ore 18.30 
ore 21 

ore 9.30 

ore 2! 

ore 18.30 
ore 21 

ore 9.30 

ore 21 

ore 9.30 

ore 21 

lustrazione deSa Mostra d'Arte: dor*w-b*mbc*J e serpenti 
«Magia e fantasia con Tecque» 

MERCOLEDÌ I O 
Presentazione dei Sabati Manttnanì per rei 
sulla politica agricola europe*. Mercato con infcouiui in 
fiera 
«Musica per sognare» HENGHEL GUAIO) e ci ragazzi 
defla Domenica» 

GIOVEDÌ 11 
Premiazione espositori 
OaTEstremo Oriente ACROBATI 

VENERDÌ 12 
Convegno: «Africo/fura; ajuaStà\ sanità, atognaao». Ma
nifestazioni equestri 
Musica popolare del Sud con » gruppo MUSCAUA 

SABATO 13 
Convegno: «Produzioni attttnativa noi aattota toottcnh 
coanetocolturaciioaàtohatorwQviara.ìAartiutmri 
equestri ~ ^ ^ 
Canti e ba* deb nostra gente «GRUPPO FOUtLORSTlCO 
ROMAGNOLO* « «noia 

DOMENICA 1 4 

ore 21 
ore 23.30 

Convegno: «rondi cornuta a ^— 
domani Manifestazioni equestri 
Complesso tagaminGU 0 & SOIE 
Spettacolo pirotecnico 

* • • * • * 

Dal 7 al 14 
Mostra di pittura. Espongono Afeano Seguri e Giovanna Borei • Mostra 
fotografica: Convento di Santa Mari* prima fase dei lavori di restauro • 
Mostra mercato deTaghcortura. oWndustria, deTanigianato • del com-
mercio • Mantova alleva e produce 

Il 12 « I l 14 
Convegni tecnici. Manifestazioni 09 «sei Céxolo Ippico «Tori* tfOgfc» 

anizzazionee 
tofane di macerazione: le 
dimensioni raggiunte, (esperienza 
accumulata. Torginizzazione aziendale 
d consentono di collocare ai giusto 
prezzo la produzione dà nostri 
assodai 

La quasi totalità dei capi rnacdbti è 
oggetto dì aderimento da parte dei 
nostri soci: contribuiamo quindi in 
modo determinante al superamento 
detta irterrnedazione introducendo nd 
mercato dementi di chiarezza. 

ta valorizzazione óVAe produznri 
agricole ha neb cuiwteniàtzzazione 1 
suo momento fondamentale, e noi dd 
Macello Cooperativo di Pegognagi 
offeriamo costantemente per adeguarci 
tempestivamente ale richieste dd 

OB>no una grande impresa 
cooperativa in costante crescia: 
oltre 2000 
produttori agrìcoli 
associati, più di 
44.000 bovini 
macellati con un 
fatturato annuo 
attorno ai 70 
mSanfi. dati che 
ci cotocano fra 
le prime aziende ' 

menato: rtanriamo costantemente i 
nostri soci sui problemi deBa 
commerciafezazione dela carne. 
c«ientandoÌ su scdte produttive 
funzionai ale richieste dd menata 

La nostra organizzazione di vendita 
è in> grado di operare su tutto 1 
•mtorio razionate fornendo 
dettamente ad oltre 1000 macdkrie 
un prodotto ed un servizio Qualificali 

Abbiamo effettuato rievanti 
investimenti per indurare la nostra 
capacita produttiva ed oggi deponiamo 
deb più moderna enea di nvwdhzione 

nd nostro fcese, 

La carne bovina è un 
demento importante 
ndrafirnentazione degli 
italiani; a fronte di uno -
stahfezarsi dei consumi 
aumenta la gusti richiesta 
di prodotti carnei genuini. 
buoni e sani, e la nostra 
cooperativa è fortemente 
inypegnata a soddisfare 
questa esigenza. . 

L4 nostra carne è 
tutta di bovini allevati nella pianura 
padana con sistemi «fi afimentazione e 
di alevarnento che ne esaltano le 
quatta ordarolettiche: 
garantiamo la salubrità 
attraverso un rigoroso 

^tftcqcNJCA. 
W i c a i i ; » ^ - , ; 

^ 
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rispetto deDe norme igenico-saribrie ; . 
durante le la\T*azioni e con un sistema 
dì controllo sanitario che va ben oltre le 
normali procedure. 

Siamo convinti che b valorizzazione 
delle produzioni dei 
nostri soci non possa 
prescindere data . 
necessità di tutelare i ~ 

. l • ' consumatori, e che porci 
Tobietuvo «fi produrre a 

|L '. fiveffi quaftativ-amente • 
y'?'~ ''.' devati costituisca la 
/.•% strategia vincente. 

V 1 Questo è 3 molo. 
v-- .̂v( non facile, che ci 

attribuiamo. *&^%tk 
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MACELLO COOPERATIVO PER LA LAVORAZIONE DEUECAIWSOCOOOP.rU*46raoreCX>C^^ 


